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A UN A N N O D A L L A MORTE 

TRILUSSA 
SENZA AUKEOLA 

U n a n n o fa Roma seguì il fune
rale di ì rilussa. Parlò a n c h e il 
S indaco . Ogpi . dopo dodici mesi. 
parla un a l tro per.souutftHo. rhr 
scnibra spec ia l i zzato nel r o m i w -
morare eli scomparsi e nel d i m o 
strare c h e son tutti morti nel le 
grazie di santa romana «*hìe*a. e 
c h e erano, a pensarci henp. de
mocris t iani del l 'ant iv ie i l ia . 

Un funerale , in somma, c h e Tri
lussa a v e v a previ-ito: 

...Er di»cor»o funebre ho paura 
che lo dovrò fa' •» 
Come avtocato della tucielà 
certo tn< toccherà Che u o n u m n ' 
Era un bon omo. benedetto a,a, 
ma te pijava quart-he miniatura 
nun ie »mu\eva più Madonn i mia 
Ch* car*tW«"! Ammazzalo' l)'»itrninr 
beveru troppo. «Dpoi. 
a dilla qui fra noi. 
ancora le piacevano le donne 
A quell'età' . Suo e pe" faje torto 
ma quali quatti t un bene che *ia morto 
ricco che a un certo punto. 
quanno er corteo *e ferma, l'avvocato 
a'acco<ta ar carro e. doppo a\è fruardato 
un fojo bianco indove ci» un a^^unto 
eorn ne a a di': Co l'animo «IM/ ato 
parlerò de le doti Jet defunto 
Addio per «emtire. addio, 
povero amico mio 
Nibbile e raro esempio de virtù 

E' poco pietoso ver>o quel l i eh'-
• t a n n o ancora par lando sul fa 
ta fa lco del poeta, evocare quest" 
ritratt ino ca lzante . Ma senib ia 
proprio che non -e ne po«sa fn<e 
a meno. Perchè appena una per
dona un tant ino importante ed 
apprezzata ha la sventura di mo
rire, ecco c h e uno s tuolo di t o r v i 
s cende a fiutare l'odore di sant i 
tà. Non «'era a n c o t a ''.penti la 
f o c e di Tri lussa c h e e ia la_ rivi
sta dei gesuit i a v a n z a v a l'intcr-
ropat ivo c h e pia s'era posto per 
tanti altri romani de fìnma, per 
Bel l i , per Pine l l i : 

Ha chimo l'occht »enta confezione. 
Co»a ne dite, se sari sarrato' 

E g iù a disquis ire , con sotti 
g l i e rza : « Sebbene nessuno sia in 
grado di dare una risposta ispii-
cita, la notizia die negli ultimi 
tempi si sia spesso intrattenuto 
con uomini di fede sincera, ed an
ello con qualche sacerdote e cltt 
proprio pochi giorni innanzi ab
bia espresso il desiderio di gua
dagnare il giubileo, ci fa pensare 
ad un approdo pratico alla eoe-
Tenia della Fede >. 

E c c o la piccineria più sc iocca. 
che \ i e n fuori. Que l l o «he inte
ressa loro è di stabil ire -e ha ri 
cev i i to t sacramenti prima «li mo
rire. Ciò che ha « r i t t o durante 
tanti anni , le sue poesie , le sue 
favo le , i suo i apo logh i moderni , 
tut to c iò non interessa e non con
ta. T a n t o più c h e è s e m p r e faci
le mettere in moto il meccani 
s m o del la censura e mut i lare e 
nascondere e tarpare. Ma l'ope
ra di Tri lussa rimane, e r imane 
propr io — guarda c a s o — sulla 
b o c c a del p o p o l a n o di Tras t eve 
re . non la poes ia d'occasione, il 
quadre t to patet ico della d e c a d e n 
za del poeta , ma tutto c»ò c h e 
f r i lus sa a v e v a raccolto dal la tra
d i z ione del la poesia dialcttn'e . In 
u n a lettera al suo editore Tri l la
to e spr imeva la soddis fa? io -
a e I>er essere s tato includo in una 
onto log ia acconto *. Porta e Belli . 
Kd infatt i , qua l e onore m a ? s i o r e 
di questo , di ques to onore a cui 
T r i l u « a forv* non potava nean
c h e ambire , per la d i s tanza c h e 
l o separa dai d u e prandi* Ma 
cer tamente tutto c i ò c h e TViIn«-
«a ha raccol to da Porta e p iù di
re t tamente da Belli, rimane tra 
la sua opera mis l iore . D a Bel : i 
Tr i lussa ha preso proprio quel
l 'ant ico r i sent imento per il pote
re tempora le della ch iesa . qii"l 
r u v i d o ant ic ler ica l i smo, quel la ta
g l i ente ironia contro i p iccol i pre
ti, c h e Peppe er duro r iassumeva 
nel suo incessante d i s l o c o con 
P a p a Gregorio . o nella sua riela
boraz ione m o r d e n t e de l la storia 
sacra che si insegna nei catechi
smi . , 

B i s o s n e r e b b e forse raccogl iere 
le fila di questa matassa della 
storia sacra, narrata i r o n i c a m e n 
te dai poeti romaneschi tutt i , da 
Bell i , da Pascarc l la . da Z a n a / z o . 
e infine da Tri lussa . D o v e altri 
arretrerebbero di fronte al t imo
re d ; s embrare b las femi , .questi 
poeti più d ire t tamente Idrati a l le 
immagin i ed al l ineuasreio del po
polo . vanno avant i . E ci «i può 
trovare allora di fronte a questo 
dia logare del demonio <"on un 
frate: 

Se v* fioro» Invertito <tt ««rpeotc 
ho imr>rojato pv priro omo 
co" l'affare der pomo 
t'tdea fu He D-.o r»dre ono.potente. 
Lai ccBimiDnava. « quanno arino ar 

rfvrìijje 
Ilo nbb d to a un mrar r« «o'ciaìr 
for«e: e per questo che ine troT« asalc 
• «n uà povrro d'uoJo qnaìnncji»* 

TI e u s t o del g ioco dt parole in
d e b o l i r e la forza del la i m m a e i -
ne. c h e Tri lus-a h i pre -o qua^i 
in teramente dal Belli . Ma il stan
tie C i o n c h i n o ' n n molla ma^i.'or 
audac ia , faceva dialoga"* diret
tamente d iavo lo e p id r eterno . 
Tri lussa si ferma p r i n n . ed è 
comprendibi le . Ma la MI.I «a t i-a 
contro preti e frati e m o m r h ' 
non si ferma anr i ' emnn. > o n «i 
Fermi dinanzi al rozo di Giorda
no B r u n o : 

Fece !a Ene de l'aMxaoeri.o «r fnrao 
p^-rhe crede»a ar 1 bero fxn*r-o 
perei* « " prete te d ceva e »ero 
lai r «frBr"T* ano è rtro oa corso' 

Credeva ai preti . Tri l l i s i .» ' 
Credeva ai preti p o l i f c a n t i . ni 
p o l i r c i c h e =i b a t t o n o il petto' ' 
Il Nata l e v ic ino ci «urjer i* •• 
«mesta «incoiare i m m a e i n t dei R--
M a e i : 

Nn» farebbe faente »pec< 
•e Dell'oro e nel" n«n«o 
e» mette»«e-o .a coaij»ea«o 
tanto piombo e tao:* pece 
pe" «frutti la re-l.t-.one 
ira le palle de eanneae. 

O questa i m m a g i n e dei parrai 
der papa, di u n p a p a c h e -cmbr.i 
l 'erede di Gregor io dec imo-e - to ' 

I r peccato pi* froaao. cerUaaeatc 
• de pretense Rowa .. Ma de qne»ia 
a Ceri Crato ina je imperia fseote 

n Tr i lussa c h e rimane, il Tri
l u s s a c h i ha lasc ia to di sé nn 
m o n u m e n t o letterario, è q u a t t i . » 
l 'errdc della tradiz ione ro • *»•: 
Cer tamente non ««rip e rjrji n • 
tsffuito q u e s t a trsdiz iune . e hd 

ceduto , se non ai pericoli del con
formismo. a l m e n o a quel l i del
l 'opportunismo da piccolo bor
ghese. Cer tamente Trilussa. per 
un certo t empo, ha preferito ri
manere il poeta caro a certi stra
ti intermedi di piccola borghesia. 
p iuttosto c h e al popolo da cui 
veniva. Ed il poeta ha sentito, di 
nari pas io . il b isogno di a m m o r 
bidire addiri t tura, con le tinte 
della sua satira, anche la grafia 
del sito romanesco , c h e è d ivenu
to quel lo più dolce c h e tutti co
noscono. Q u e s t o ha fat to Tri lus-
~a. E del re-.to lo ha fatto nnch< 
Gioach ino Belli , che accet tò il po
sto di scr ivano pontifìcio. Ma nes
suno 11 so"na di ricordare BeH; 

ner le brutte poesie che c o m i n c i ò 
a s c m e r e allora Trilussa anche 
io a \ e v n c a p i t o bene e lo lasciò 
*critto ira • legati del Testamen
to de }feo der caccino-

A Mar o P , che doppo er Concordato 
nun a'taeca [>'i: morto! e va in rb'esa. 
je l»»cerò. »ia dttto ien»a offesa, 
er «li-petto rhe uitbba cotonalo 
e fi--e p>ù • mero ne 1 temni 
quanno <r da<a li cattivi e»*mpi 

TOMMASO CII1ARLTT1 Trilussa una delle ine più caratteristiche immagini 

VIGILIA DI NATALtó IN GERMANIA 

Un albero gigantesco 
nella Alexander Platz 

Nuova riduzione dei prezzi attuata dal governo Gro-
tewohl - Negozi affollatissimi - Cosa accade all'ovest 

La battaglia 
per gli Enti lirici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, dicembre H go
verno Adenauer del lo Stalo sepa
rata d: Bonn e il governo Grote-
wohl della Repubblica democratica 
tedesca hanno fatto entrambi un 
irosso recalo natalizio alle popo
lazioni delle rispettive repubbliche. 

Ammesso che il costo del riarmo 
f d e s ? o sarà nel 1952 di 58 miliar
di di marchi e non di 13 come già 
annunciato, Admauer ha in questi 
g i r m i presentato alla Camera il 
.«paragrafo 36 a - , con il quale ha 
ch ev.p ehe il governo .sia d'ora 
innanzi autorizzato ad aumentare 
a propria discrezione tutti i prezzi 
senzr. p r t v o t i v a approvazione par-
laweMnre Nell'ultimo anno l'in
dice dei prezzi è salito a Berlino 
ficc dentale di 20 punti e nella 
Gerr.'amn di Bonn de! 30 per cen
to; n̂ a quello che ,1 . .paragrafo 
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DOPO OLI INSULTI D.C. CONTRO OLI OSPITI DEI BIMBI ALLUVIONATI 

£Pai*la uno degli accusati 
detta " irati a dei bimbi „ 

I n a lettera del prof. A latri ad a lcuni d iret tor i di g iornal i governat iv i 

36 a * prepara è tale che ha epa
ventato pj i s :no i dirigenti social
democratici; il che è tutto dire. 

Nella Repubblica democratica te
desca uà foltissimo ribasso dei 
p.e^zi si era avuto — per la sesta 
volta in due anni — due mes: 
fa. La popolazione, ormai abituata 
a queste periodiche riduzioni, giu
dicava, a occhio e croce, che il 
orossimo lo si sarebbe avuto per 
H metà del 1952: ma lo stesso gior
no ehe a Bonn si lanciava )i - pa
ragrafo 36 a » a Berlino veniva 
annunciata la più forte riduzione 
dei prezzi finOia effettuata a de
correnza immediata: la carne ha 
subito un ribasso de! 25 per cento, 
il burro del 16, i salumi del 20, lo 
.'itechero del 25, il riso del 28, il 
latte del 33, i vini del 25, ì liquori 
ddintuira del 50, il the del 50, 

.1 caftè del 25, la pasticceria del 
15, l'olio del 20 per cento 

I prodotti dell'industr.a leggera 
sono st: ti anche essi fortemente 
ridotti di prezzo: del 30 per cento 
le calzatine, del 20 gli abiti, dei 
25 le pell'ece. del lo le radio, dei 
lfi le p o r c e l l n e ; l'auto di lusso 
« DK.W ita F8 « viene a costare da 
un giorno all'altro il 16 per cen'.o 
di meno e cosi la moto BMW da 
350 "me ; una macchina da scri
verà ultimo modello il 30 per cen 
to in meno, e un gioiello della 
tecnica fotografica come la « Con-
tax S. Biotar 1:2-5,8 cm.» il 33,3 
I er cento. 

I cittadini della Repubblica de
mocratica tedesca «ono diventati 

n prof. Paolo Alatrt ha in- cario, che viveva a Cavarzere / i n 
viato ai d.retton di alcuni c h e la piena non ha fatto d t u e n -

seguente giornali 
aperta: 

la lettera 

II 

tare tragica per la sua f amig l ia 
una s i tuaz ione che già p r i m a n o n 
doueua essere troppo lieta, se i l 
padre , operaio , aveva da mante
nere, con lui, altri quattro figli-
Giancarlo è arr iuafo a R o m a p i u t 
tosto maJconcio dopo un viaggio j sua salute, dei suoi studi, dò re

sa cLincoin.zunza (e il miracoloni cne * e c " r ' ' ^ e ' f /orerno aveva- golarmente notizia al babbo e al-
spiega in quesio caso trattandosi no p r o v v e d u t o a p r o l u n g a r e d i l l a m a m m a , con i qual i s c a m b i a m o 

24 o r e e a rendere più dramma- corrispondenza. 

Ai Direttori dei ctoriiali 
Il M o m e n t o , Il Popo lo e 
Quot id iano . 

Con mirabi le e quait miracolo-

stra di Giancar lo , un'ottima inse- loro dignità dt l iberi, da noi ptd 
gitante de l ia scuola e l e m e n t a r e 
governativa * Regina Elena », c h e 
segue con amore i progressi di un 
bimbo d a p p r i m a os taco la to , tra 
l'altro, dalla e s c lus iva familiarità 
con il d ia le t to veneto. Della vita 
che Giancarlo conduce qui, della 

di j>;ai)ipa cat lohca^ t ire gior
nali dalle SU. LL. d iret t i s i sono 
ieri intrattenuti sull'ospitalità che, 
attraverso l'organizzazione p r e 

s ta ta dai! U n i o n e D o n n e Ital iane, 
tante jarmghe romane , a p p a r t e 
nent i ad ogni ceto sociale, hanno 
offerto at bambini delle zone c o l 
p i te dal le recent i spaventose al
luvioni. Con non meno miracolosa 
concomitanza, i tre giornali dalle 
SS. LL. d iret t i h a n n o usato , ne i 
confronti de l l 'UDI e d e l l e fami
glie ospitanti, espressioni ingiu
riose e volgari delle quali come 
giornalista arrossisco e contro le 
quali protesto come uno d i que i 
padr i d i famiglia che hanno cre
duto loro dovere di solidarietà 
mettere a disposizione di un b i m 
bo sfollato un tetto e il calore d i 
u n ambiente familiare. 

tico; in casa m i a ha trovato chi 
si occupa di lui per questo pe
riodo di emergenza, ha trovato 
le cure necessarie per il titto e 
il ve s t iar io , ha trovato due b i m 
bi (i miei due figli) con i quali 
si è sub i to affiatato, con t qual i 
pioea e per i quali è già diven
tato come un fratello, cosi come 
per mia m o g l i e e per me n o n c'è 
di f ferenza a l c u n a tra i l m o d o di 
trattare G iancar lo e i l m o d o con 
cui a l l e v i a m o i nostri due figli. 
Come il mio piccolo va all'asilo 
e la b i m b a maggiore a l l e e l e m e n 
tari, anche Giancarlo, dopo la 
prima settimana di permanenza 
romana, ha c o m i n c i a t o ad andare 
regolarmente a scuola; e mia mo
glie, che n o n ha m a i dovuto oc
cuparsi eccessivamente dello s t u -

D a circa 25 giorni ho in casa\dio della b imba , si t i e n e i n v e c e 
m i a u n b imbo di nove anni, G i a n - in repolare c o n t a t t o c o n l a m a e -

Con tutta ob ie t t iv i tà e s e r e n i 
tà, n o n credo proprio di aver nul
la da rimproverarmi, in quel poco 
che faccio per contr ibuire a l e 
nire una disgrazia n a z i o n a l e cos i 
gigantesca come que l la c h e ha 
colpi to il P o l e s i n e e la Calabr ia . 
Ma ieri ho letto nei tre giornali 
diretti dalle SS. LL. c h e i o ap
partengo e vado ascr i t to a l n o v e 
ro di que l l i che operano « l a trat
ta dei b a m b i n i », c h e ho osp i ta to 
Giancarlo per potergli propina
re « u n a educazione tipicamente 
marxista », per trattarlo come 
« c a v i a p e r gli e sper iment i comu
nisti », che ospitando in casa mia 
e p r e n d e n d o q u a s i c o m e u n terzo 
fiplio Giancarlo ho commesso una 
« ignob i l e az ione », una « az ione 
delittuosa », ho s erv i to * bas s i s c o 
pi di partito », ho « offeso, totto 
l'abito della solidarietà, la digni
tà d e i l iberi », in / ine c h e abuso 
« in maniera turpe dell'innocenza 
dei fanciul l i » a c c i n g e n d o m i a far 
diventare Giancarlo « v i t t i m a del
la menzogna e del male ». 

E* v e r a m e n t e difficile rendersi 
conto di come tanto c i n i s m o pos
sa essere m e s s o a d t s p o s t ó o n e 
dell'odio di parte; ed è doloroso 
costatare che un'opera di solida
rietà. che ha at trat to g e n t e di 
ogni ceto, di ogni o p i n i o n e p o l i 
t ica o p r i v a di op in ion i p o l i t i 
che , un'opera di solidarietà che 
si rivolge alle creature p i ù fra
gili e p i ù sacre, l bambini, possa 
estere presentata con tanta fazio
sa non meno che r idicola distor
sione del vero dalla stampa che, 
b e r la sua caratterizzazione cat
tolica, dovrebbe maggiormente 
pentire l e ragioni della solidarie
tà cristiana. 

L'odio di parte, fazioso, di cui i 
giornal i d iret t i d a l l e LL. S S . 
panno dato prova in questa occa-

rubata a quel l i , tra i loro compa 
gni , che hanno avuto la sventura 
di trovare u n tetto ospitale. 

Gradiscano le SS. LL. l'augurio 
che il prossimo Natale le faccia 
diventare un po' più cristiane. 

PAOLO ALATRI 

II ministro Zoli 
contro le «matricole» 
n Ministro della Pubblica Istru

itone ad interim, aen. Zoli. ha di
retto al Retori delle Università ed 
at Direttori degli Istituti Superiori 
la seguente disposizione: « Perven
gono a questo Ministero numerose 
lagnanze circa talune manifestazioni 
degli itudentl nel riguardi delle ma
tricole. In particolare è «tato segna
lato che al giovani studenti, anche 
di sesso femminile, viene Imposto 
il cosiddetto « papiro ». contenente 
spesso frasi • disegni che denotano 
•carso senso di educazione morate e 
civile, disdicevole al buon nome della 
classe studentesca. Ciò premesso, re
puto necessario invitare le Signorie 
Vostre a svolgere attiva opera di 
persuasione e di vigilanza, di con
certo eventualmente con t locati or
ganismi rappresentativi studenteschi, 
affinchè stano evitati casi del genere 
e le manifestazioni stesse alano con
tenute nei giusti limiti di una sana 
allegria ». 

. i . . . - e ^ ra -co lialilucci e la bra ia Mariella Lotti in una scena de 
• i l capitano di Venezia ». che Gianni Puccini s ta portando » termine 

AL PROCESSO DI VITERBO 

Incredibili argomentazioni 
degli avverati della cTrfesa 

VITERBO, 21 (B.B.). — L ' a w . 
Gaetano Tirasacchi del foro di Vi
terbo che a v e v s iniziato ieri la sua 
arringa, l'ha compiuta nell'udlen
ta di stamane, non senza uno spro
porzionato dispendio d«gli argo
menti d?lla sua ormai conosciuta 
foga oratoria. Il difensore di 
Gioacchino Musso ha in sostanza 
sostenuto due tesi- che l'alibi di 
Pisciotta è vero, e che la deposi
zione del giornalista Jacopo Rizza 
è falsa. 

Esaurita l'arringa d e l l ' a w . Ti-
rasacchi ha prese la parola l ' a w . 
Eugenio P'ore Mclaennia. aneh'epll 
del foro di Viterbo, difensore di 
Antonino e Vincenzo Buffa. 

L ' a w Fiore ha sostenuto che la 
strade di Porteli* fu una azione 
politica. Ciò è esatto nel senso che. 
all'organizzazione ed alla attuazio
ne della strage, presiedettero ben 
definite personalità politiche Ma 

k- „ , . . . . st. . . l ' a w . Flore avrebbe voluto dimo-
Itone, h ha indot t i ad a f f e r m a n o - strare che anche i banditi erano. 
»i la cu i r id ico lagg ine non potrà nell 'esecuzione dell 'eccidio, animavi 
'fuggire a chiunque rifletta alla da un ideale politico, ed a questo 

fine non ha es-.tato a tracciare un 
parado«sale ed offensivo parallelo 

lavoro: «tanno ult imando il « c a 
d e a u - natalizio de l l e autorità ai 
militari U S A : una casa di to l le
ranza. I precedenti inquilini sono 
stati naturalmente sfrattati; tra 
l'altro avevano firmato l 'appello 
per un patto a cinque, s icché le 
autorità di polizia sono state l ie te 
di prendere due piccioni con una 
fava. In Bùlowstrasse, sempre in 
settore americano, c'è la chie
sa protestante Intitolata a Lutero: 
un cartello è stato in questi gior
ni inchiodato sul portone: * Gira
te al larpo - Pericolo!» . Gesù Cri
sto è stato sfrattato da un deposi
to di munizioni p e - l'arma aerea 
USA. In Liehterfelde, ancora in 
settore americano, c'è la Chiesa 
di Paolo; i G.I- son gente pratica: 
vi hnnno messo un ca r t n l l o fuori. 
simile a quello della Bùlowstrasse. 
e bombe d' iareo der.t o. 

Sei chiese ricostruite 
Nella RDT gli ^ant icr i s t i» fan

no invece cose che stupirebbero i 
'ettori del Prrolo . Il Consiglio 
dei Ministri, ad esempio, ha d i 
scusso, non di riattivare il campo 
di concenti-amento di Ravensbruck 
o le basi di lancio de l le « V 2 » 
di Peenemunde, come periodica
mente so rtengono l vari Corrie
re della Sera, ma di finanziare 
immediatamente la ricostruzione 
di altre sci grandi chiese distrut
te dasl i anglo-americani , dal Duo
mo di Magdeburgo alla Nostra 
Amata Signora di Halberstadt. Il 

Un prime successo: l 'approntato
ne dell'o.d.f. a l i» Cantera - Ma 
la minaccia centro I teatri p trdnr» 

ULULINO — Ressa di compratori In u n magazzino di stoffe. I prezxl 
degli abiti nella Germania democratica sono stati ridotti de l 2t% 

più ricchi da un giorno all'altro 
di 2.300 milioni di marchi. 

n ribasso ha colto di sorpresa i 
berlinesi. La radio ha dato la no-
'izia della riduzione generale di 
sabato, mentre Grotewohl la an
nunciava contemporaneamente a 
5000 delegati contadini (di cui 1500 

Duomo di Berl ino avrà part icola
ri cure nel piano, lanciato d u e m e 
si fa, che prevede la totale r ico
struzione ed il monumenta le a m 
pliamento de l settore democrat ico 
del la capitale entro il 1932. 

Cosi Berl ino democratica si pre 
para al Natale. Le s tr ide , soprat-

delta Germania occidentale) r iu- ' tutto verso sera, sono estrema 

II, CONVEUNO l»!X TKATRO IH MAVJA 

Sviluppo del dibattito 
nella seconda giornata 

per le formazioni partigiane. 

FORM. 31 (A S ) . — Nel pome
riggio «li ieri al Con.egno per :i tea
tro di rcaussa s: * sviluppato ti dibat
tito sui:a reazione dt Ssrtare'.ll. So
no intervenuti t £e.eg&?l di Slena 
Bo'.ogr.a Livorno. Rimmi. Genova 
Me lerà Regg.o Em'.l.a. Imperia, li 
reg.se» A'.freto Zenr.aro dt Roma 
Gianni Guazzottl. critico teatrale 
deKTn fa ^1 Torino e molti altri 

Il delegato di Rorrja. Argentieri na 
psr'.ato su"! attività dei piccoli com-
p'essi eerrceratici che operano he"a 
Capitale. G.annt Roiait . direttore del 
P.on ere. ha nTertto che alle Olimpia
di dei Teatro indette dall'A F.I nei 
l?Si . nanro partecipato ben 343 com
pie ai teatrali di rapatrl. 

n direttore all'Un tà OS Milano 
nar ice IM o:o. fc» rilevato la neces-
«iTà di una maggiore popolarizzano-
r.e dei teatro di massa. 

Il dibattito è proseguito questa 
'navina s o r o la presidenza Ci Car-
'.o Salinari e presente anche l'onore
vole Giancarlo Pa'etta. 

Dopo l'intervento di una delega
ta di Firenze ha preso la parola Lu
ciano LucignanL 

Rilevata l'Importanza del teatro 
diaTert&:« popolare, vivo oggi tn Ita
la grazie a'.! opera di Eduardo r e 
.". J o I u erar.1 ha de*to che :-

ma di 
mento. 

cooperare al n o rinnova-

jcosa serenamente. I b i m b i ospi t i 
i e l l e famiglie romane hanno una 

I uà variabile dai tre ai d iec i an-
| M": come si p u ò i m m a g i n a r e che 
' e famiglie che li ospitano, e che] 

tanno tu t t e a l tr i b i m b i i n casa , 
ntendano esercitare una propa
ganda o un'influenza politica su 
lueste creature? Bisogna non aver 
hai a v v i c i n a t o un bambino per 
yensare che de i geni tor i possano, 
lei suoi confronti, essere occu

pati da un prob lema d i p r o p a g a n 
d a po l i t i ca / Ma chi ne conosce, 
tonsentirà con me quando affer
mo c h e ciò che mi occupa n e i 

Locumentato • vlvac'.wlrr.o nnter- ftonfronti di Giancarlo, come dei ~','I" ^n^^ cinematografica. 
vento di Ernesto Le MarUno. s u r f n i e i d u e figli, è i l prob lema del j O.K. Xe-one. comunque, può esse-

tiitto. della lettura e del compito r» un gradevole antipasto Sappiate 
p e r la scuola, dei litigi che tal- 'dunque che questo film è veramente 
t o l t a scoppiano circa la proprie- dispiaciuto alla censura per rr.o'.teP:i 
tà dei palloncini della » RlrMcen-*" *£**:*!*" f*^° c b o è 

. j . „ . . G.Sato parecchio Tui toeemo 
te » o d e l cavallino semovente. 

niti a Lipsia al III congresso na
zionale: « A l l e ore zero di dome
nica... Tutti 1 negozi rimarranno 
aperti anche nei giorni festivi . . .». 
Alle ore 0,01 i berlinesi — che 
festeggiano a lungo la notte 11 
sabato -— facevano i primi acquisti 

Patteggiata per Berlino 
In Alexander Platz i grandi H.Ó. , 

ma?nzz:ni di Eta'o. con le loro in
segne al neon accendono di rifles
si azzurri l'altissimo albero di Na
tale elevato al centro del la piazza 
e fanno più ridenti i « baracconi » 
e le giostre e i caroselli costruiti 
per i ragazzi Gli alberi di Natale 
meritano una particolare nota di 
cronaca: una settimana prima ra
dio e agenzie americane avevano 
annunciato che - q u e l l i di Pan-
fcow» (in Pankow ha sede la Di
rezione del SED) avevano proibito 
le fes*e natalizie e in particolare 
i tradizionali pini e abeti: qualco
sa come i lavori forzati a vita, 
natura'"iente re ' ie miniere di ura
nio della Sassonia, attendeva chi 
avesse osato farsi la torta di mele 
tra il venti e il trenta dicembre. 

Una passeggiata per Berlino, est 
e ovest, è quindi, in questi giorni, 
quanto mai istruttiva. In Messen-
burgerstres*e 5. settore atlantico. 
potrete cosi ammirare feosa assai 
rara da quelle parti) muratori al 

mente animate: in Alexander Platz 
ed in Friedrichstrasse. tra l e 17 e 
l e 20, circolate con difficoltà; 1» 
vetrine sfolgorano di luc i ma l 
grado i giornali di parte amer ica
na che l e definiscono « o s c u r a t e » ; 
e la sotterranea e la sopraelevata 
trasportano avanti e indietro cen
tinaia di migliaia di berl inesi d e l 
settore atlantico che qui vengono 
ad acquistare. Il borgomastro U S A 
Reuter ci ai arr?bbia è vero, e 
minaccia di mandare la polizia a 
bloccare la l inea di demarcazione, 
ma le donnette de l suo settore gr i 
dano che han-io il diritto di c o m 
prare — visto che i prezzi l o ren
dono impossibile nei negozi occi
dentali — le candel ine e i fili d'ar
gento per l'albero de i ragazzi ed 
anche il regalo per paoà. Sicché 
le autorità atlantiche c e l 'hanno su 
col Natale . 

Cattolici e protestanti hanno a l 
zato insegne con su scritto: « P a c e 
in terra at<ll uomini di buona v o 
lontà « e consci che questa buona 
volontà non può essere puramen
te teorica. n?nno completato la 
frase affermando che gl i uomini 
questa pace l 'avranno se sapran
no attivamente d i ferder la . Un car
te l lo del t enere è stato strappato 
dalla polizia presso una stazione 
della 'opraelevata nel settore fran
cese. 

FNZO R A V A 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

0. K. > *Toiie 
Uno di questi giorni dovierr.o rac

contar* ai nostri lettor» le be.ie fac
cende che stanno accadendo a causa 

teatro di messa e li folsr.ore, 
Per Impostare il problema del rap

porti fra teatro di massa • folklo
re bisogna prendere le mosse dal va
lore e dalla funziona di que:io nel
l'attuale momento della vita cultu
rale delia nazione. Non al tratta, sol
tanto. di rapporti r.-a teatro di mas
sa e teatro tmdlziona>. ma dei:» 
funzione dei teatro di massa n<*"la 
formazione dell'umanesimo socia
lista. 

Da una parte vi sono poeti, uomi
ni di sc-.enza, filosofi, autori dram
matici. pittori, ecc.. dall'altra 11 po
polo col suo mondo culturale chiu
so frammentarlo, curioso, pittore
sco. 

Oggi vi è un gruppo di Intellettua
li. persuasi che la cultura tradì zio 
naie ha esaurito il proprio deat*n' 
espressivo. 1 quali at legano al mon
do popolare cercano di rivivere n 
dramma reale del popolo; vi è n;! 
contempo un moto popolarsi verso 
la cultura che al esprima attraverso 
lo sblocco del foHclrca tradlsiona:*. 

rer 11 teatro di mass» quindi la 
t.-ts, r.ece's'.tA è nr - . e s fo nel s e o -

'ìvr.zione C '. *"»tro di massa è non [pione» de::a r ta c u l t u a l e popolare. 
già di ov^o.si al teatro tradlsioBa]*, I « o * dei folielore, . 

Per questa ridicolaggine le stu
pide affermazioni dei g iornal i di
retti dalle LL. SS. si distruggono 
da loro. 

E poiché dunque io e quelli che 
si sono comportati come me a b 
b i a m o * ofjeso la d i g n i t à d i l i b e 
ri » dei bambin i ospi tat i nelle no
stre case, al riparo dal freddo, 
dalla fame e dalle malattie, le 
SS. LL. avranno certamente gioi
to nelYapprendere che i l prefetto 
di Reggio Calabria, con oppor
tuno i n t ervento , ha i m p e d i t o c h e 
a l tr i 400 bambin i trovassero 
asilo presso famiglie romane e 
n a p o l e t a n e : ne tvrunno g io i to , 
p e r c h e freddo, lame e malattie 
n o n saranno c h e i l modesto scol
to terreno che quei b imbi paghe
ranno per conservare intatta la 

stato tav 
eemocàT» fir.:-

to. con l'autorizzazione. l'imprimatur. 
U niha otatat * li marchio di garan
zia. quando 11 film viene presentato 
in pubblica visione a Bologna. Non 
lo avessero mal fatto. Eccoti che l'or
gano della Curia to'.cgnese insorge co
me u n sol prete, e ìndica ai putbllco 
disprezzo i | film. Panico a Roma: la 
sopita censura al rsveglia. • chiede 
di rtvecere li film, per poter eserci
tar» ancora la potenza dei:e proprie 
forbici e per evitare a Roma lo scan
dalo di Bo:ognx ri film viene di nuo
vo mutilato, ma 11 regista Soldati è 
u n tipo vendicativo. E al porto del 
pezzi tagliati ha po^to del metri di 
pellicola r.«rt. con sopì» scritto in 
bianco: Censura. 

A parte queste effimere considera
zioni. a) può aire t h e O.Jf. Nerone è 
u n film comico attoastanr* dlrerten-
••. Sarebbe inesatto dire er-e la trova
ta è motto nuova, perche ?*.* a'tn. da 
""«•le Cr.ntor tn poi arf^e -o pe"*"-* 
di farà fl.m su qualcuno che. a' gior

ni nostri, si addormenta e sogna ai vi
vere al tempi della Roma imperlale 
Chi si adcormenta. stavolta, sono due 
marinai americani, che vedono la Ro
ma di Nerone attraverso I loro occhi 
e le loro concezioni delia vita di una 
città. Ne derivano situazioni parados
si;! e non di rado gustose, i due ame
ricani sono Walter Chiari e Carlo 
Campanini. Nerone e Gino Cervi. Sil
vana Pampantnl. naturalmente, è 
Poppea in definitiva, una satira gar
bata. diretta da Mario Soldati, dei 
film Imoeri&U tipo àrejtaltno. Messa
lina, però, e pio divertente. t. e. 

1EA1RQ 

l a pulce nei T orecchio 
La compagnia Solari-Portili ha 

debuttato ieri sera aìVtU*eo con e La 
pulce nell'orecchio* ai George» fey-
tìeau. Feytìeau i uno tra i più noti 
di quella sel lerà di autori che. Sul
le orme dt tattiche, invasero le sce
ne francesi di « pochade» » « di 
« mudertlles * tra la fine del secolo 
scorso t l'inizio del nostro. Suo. tra 
laltro, è U famosissimo s t a dame 
de chez Maxtm'sm; suo è anche 
queir*Occupati di Amelia» che a 
pubblico italiano conosce attraverso 
la trascrittone cinematografica, di 
Autant-Lara. s t a pulce nell'oreecnio» 
è. nel tuo genere, una divertente e 
movltrentata commedia; t'intreccia 
.} complicato quanto è necessario, 
gli equivoci si annodano • si nsct-

. Al termine della seduta di mar* 
tedi scorso la Camera ha votato, ap
provandolo aU'unanimiti, il seguente ' 
ordine del giorno presentato dagli 
onorevoli Delli Castelli, ' .Viviani, 
Corbi e Targetti: « La Camera, con-
fermando l'attissimo valore delle ma
nifestazioni musicali per la vita del 
Paese e per il prestigio dell'Italia 
nel mondo, impegna il governo a non 
prendere provvedimenti che possano 
danneggiare lo svolgimento delle at' 
tività in corso, pur valendosi dei 
poteri che la legge zo-r.1-19.e-9 n. 959 
gli conferisce; e invita il governo s 
presentare entro l'anno finanziario 
un disegno di legge che regoli la 
complessa e delicata materia, al fine 
di incoraggiare e migliorare l'attivi
tà artistica musicale e renderla sem
pre più accessibile a grandi masse di 
spettatori ». 

Cosi dunque, almeno ufficialmen
te, si è chiu>o il primo atto dell* 
lotta che la lirica italiana conduce 
oggi contro le mene di coloro che 
preferirebbero vedere i teatri chiusi 
e qualche manganellatore di più. Al 
meno ufficialmente, diciamo, poiché, 
stando alle dichiarazioni fatte da 
Andreotti nel corso della discussione 
seguita alla presentazione dell'o.d.g., 
e risultato abbastanza chiaro che le 
minacce contro la musica non si de
vono considerare terminate. 

Ora il governo e impegnato da 
un voto unanime della Camera a non 
prendere provvedimenti che possano 
danneggiare lo svolgimento delle sta
gioni in corso da parte sia degli Enti 
lirici, sia dall'Accademia Nazionale 
di S. Cecilia. Dal momento in cui i 
danni potevano provenire soprattutto 
dalla minacciata decurtazione delle 
sovvenzioni, è evidente che queste 
dovranno essere concesse senza i ta
gli annunciali prima dal senatore 
Paratore e poi da Andreotti. Ed è 
probabile che proprio su questo ter
reno il governo tenterà di eludere 
il voto del Parlamento, concedendo 
la rimanenza dovuta delle sovven
zioni con criteri preferenziali suoi 
propri, tendenti naturalmente a divi
dere i teatri d'Italia, affinchè, in 
an'analog* prossima situazione, non 
ci sia più quell'unità che ha portato 

Eer esempio all'o.d.g. del 16 novem-
re. In questo o.d.g., come e noto. 

i Sovrintendenti di rutti glj Enti li
rici, assieme alla Presidenza dell'Ac
cademia Nazionale di S. Cecilia, 
hanno proclamato, in modo chiaro e 
tondo, rillegalita della minacciata 
decurtazione. Anche se lo sdegno di 
tutti ha costretto stavolta fl governd 
a ritirarsi prudentemente, non biso
gna dimenticare il sacco di pietose 
ê  ridicole ragioni che fl sottosegreta
rio Andreotti ha sciorinato martedì 
sera alla Camera per tentar di spie
gare come e perche si sia pensato di 
ridurre i denari pubblici necessari ai 
teatri lirici. 

E cominciamo dalla prima: stando 
ad Andreotti il senatore Paratore — 
noto economista — aveva proposto 
sk et simpticiter 1% decurtazione del 
cinquanta per cento, perchè, sempre 
secondo il sottosegretario alla Pre
sidenza, era convìnto che i teatri 
potessero andare avanti lo stesso, a 
. r e . **' conseguenza, con dieci mi

lioni supponiamo, le stesse cose che 
si possono fare con venti. Legate al
l'enunciazione di questa ardita teoria 
economica sono venute poi altre ana
loghe ragioni. Vale la pena di ri
cordarne una, giacché essa, prova di 
?|uanta sensibilità democratica sia 
ornito ti nostro governo; quel go

verno che, ricordiamocelo, si rifiuta 
di spiegarci quali vie prendano i mi-
lioni destinati per esempio alla co
siddetta « propaganda d'italianità 
nelle zone di confine». Per giusti
ficare le trascorse minacce e l'inchie
sta che una commissione straordina
ria sta oggi conducendo presso gli 
Enti lirici, Andreotti ha accennato 
alle proteste che alcuni avrebbero ri
volto alla Presidenza del Consiglio 
per il modo con il qualz ì Sovrin
tendenti impiegano 1 denari delle 
sovvenzioni. Questi alcuni, che, a 
differenza dei rappresentanti del po
polo, sembrano pesare assai nella sen
sibilità democratica del governo, sa
rebbero quei tali dirigenti del Sin
dacato nazionale musicisti che — lo 
abbiamo appreso martedì sera dalla 
bocca di Andreotti — all'indomani 
della minaccia Paratore si sono af
frettati a dichiararsi d'accordo sul 
•ergognoso progetto d'affossamento 
per gli Enti lirici d'Italia. Cernersi 
rede si trattava di dar ascolto a voci 
di tecnici, estranei al la questione a 
soprattutto disinteressatu 

Diciamo disinteressati poiché solo 
degli elementi lontani da ogni tate-
resse e da ogni polemica potevano 
sottoscrivere tranquillamente le pro
poste liquidatone del senatore Pa
ratore, lenza correre per questo fl 
sia pur minimo rischio di venir con* 

remo al momento giusto, tutti sfra
tano. fanno chiasso, escono, SÌ rin
corrono. si mettono le corna, come 
avviene i » ogni « pochade» che si . , 
rispetti, porelli e ta Solari, Tedeschi « « r a t i trad:tori o incoscienti. 
e la Albani, il Garroni e la Mina, e 
tutti gli altri, hanno adempiuto con 
impegno e t>rio al toro compito, il 
pubblico li ha compensati cori calo
rosi applausi Wee 

MUSiCA 

Oratorio di Natale 
L'orchestra • 11 coro dsii'Accade-

m.a di & Cecilia diretti da Hermann 
Scherchen hanno eseguito' Ieri al 
Teatro Argentina e l'Oratorio di na
tale » par soli coro a orchestra di 
Giovanni Sebantta.ro Bach. Si trat
ta più che di un e oratorio ». nel suo 
sani f icato più stretto, di u » c'clo 
di e « cantata» cha Bach terminò 
ne*. 1734 e dedicò ai:« festività com
presa tra U 05 dicambra • U • gen
naio: 

M questo lavoro, cha é fora» mano 
noto di altri di Bach, ma non mano 
plano di pagina sapreeelr*. • la 
cui durata e di otre* tra ora. Her
mann Scherchen et ha doto lari una 
interpretazione cosiddetta «artigia
n a » , va'.endoai da'.ia ottima, co'.lo-
boraztona dei quattro p a n u n t i so
listi- Grazie.!* SclutU. Miriam Pl-
rarzlnt. Petra i funteanu • Beavo Bru-
scantini II pubblico numeroso ho 
applaudito. v i e * 

Perciò, ripetiamo, dal momento in 
cui si dà ascolto e credito alle voci 
di persona che sì dichiarano d'accor
do sulla m o n e dei nostri teatri, e ss 
spacciano per buone le ragioni con
densate ufficialmente in una nuova 
ed invero assai ardita teorìa eco
nomica, è chiaro che le minacce con
tro la musica italiana sono tatt'altro 
che finite. E' chiaro altresì sa quali 
elementi e sa q u i i ragioni il governo 
punterà quando dovrà presentare quel 
disegno di legge sollecitato dall'ordi
ne del giorno in difesa della nostra 
musica, votato all'unanimità amane» 
di scorso olla Camera. 

MAJUO Z A T U D . 

Conferenza d Manacorda 
alla Universale Economka 

Stasera sabato a l l e or» U nel 
locali del la Unlvcrsal* t ^ o o o m i c a . 
tn via del Tritone, i l prof. P a l e 
ne Manacorda parlerà aiH tema 
« V inc tn -o Cuoco a la Rivoluz io
na Napoletana de l 17M». 
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